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PREFAZIONE 

583 aziende scomparse dal 2008 al primo semestre 2011. Secondo dati diffusi da Infocamere-

Movimprese il primo semestre del 2011 ha visto un incremento di natalità aziendale pari al 1.2%. Ma 

è indubbio che per le quasi 33.000 aziende insediate nella città di Bologna la situazione non sia 

delle più rosee. 

Bologna la grassa, la rossa, la dotta oggi è una città colpita dalla crisi nazionale che sembra non 

avere mai fine. Una delle tante città italiane oggetto di disoccupazione e mobilità che ha visto 

coinvolti un sempre più crescente numero di lavoratori ora inoccupati.    

Gli ammortizzatori sociali sono terminati, le esigenze fiscali e amministrative rendono difficile la vita 

agli imprenditori che, spesso, sono costretti ad intervenire con tagli del personale e chiusure di sedi 

operative. 

Ed è così che la vita diventa insostenibile per imprenditori e lavoratori, un circolo vizioso che porta 

con sé malesseri sociali ed un conseguente deperimento della città vissuta e percepita. 

E’ sulla base di questi presupposti che i Giovani Imprenditori di Unindustria hanno deciso di offrire 

alla città uno spunto di riflessione da condividere con tutta la cittadinanza. 

I Giovani Imprenditori di Unindustria hanno deciso di reinterpretare i settori industriali di categoria 

secondo un’ottica ecosostenibile attraverso la selezione di artisti giovani ed emergenti in un 

contesto tipico della nostra città: i Portici. 

Un messaggio simbolico forte e deciso che descrive la convinzione e necessità di rivedere i settori 

industriali sotto un’ottica diversa: l’innovazione, oggi, secondo i promotori dell’evento, non consiste 

nel creare “qualcosa di nuovo” bensì nel reinventare l’attuale in armonia con ambiente ed 

individuo. 

Il rinnovamento dell’industria deve coincidere con un percepibile miglioramento della qualità di 

vita dell’individuo. 
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